
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (14, 19 – 23; 

16, 25 - 27) 

Fratelli, cerchiamo ciò che porta alla pace e alla 

edificazione vicendevole. Non distruggere l’opera di Dio 

per una questione di cibo! Tutte le cose sono pure; ma è 

male per un uomo mangiare dando scandalo. Perciò è 

bene non mangiare carne né bere vino né altra cosa per la 

quale il tuo fratello possa scandalizzarsi. La convinzione 

che tu hai, conservala per te stesso davanti a Dio. Beato 

chi non condanna se stesso a causa di ciò che approva. Ma 

chi è nel dubbio, mangiando si condanna, perché non 

agisce secondo coscienza; tutto ciò, infatti, che non viene 

dalla coscienza è peccato. A colui che ha il potere di 

confermarvi nel mio Vangelo, che annuncia Gesù Cristo, 

secondo la rivelazione del mistero, avvolto nel silenzio per 

secoli eterni, ma ora manifestato mediante le scritture dei 

Profeti, per ordine dell’eterno Dio, annunciato a tutte le 

genti perché giungano all’obbedienza della fede, a Dio, che 

solo è sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, la gloria nei 

secoli. Amìn. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (16, 1 – 13) 

Disse il Signore: «State attenti a non praticare la vostra 

giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, 

altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre 

vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, non 

suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti 



nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. 

In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 

Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra 

ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel 

segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 

ricompenserà. E quando pregate, non siate simili agli 

ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, 

amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In 

verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 

Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la 

porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, 

che vede nel segreto, ti ricompenserà. Pregando, non 

sprecate parole come i pagani: essi credono di venire 

ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, 

perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima 

ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: Padre 

nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  venga 

il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in 

terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi 

i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri 

debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci 

dal maligno».  

 


